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Prot. int. n° UFVG2009/026 
Eruzione 2008-09 dell’Etna 
Mappatura del campo lavico 
Aggiornamento al 22 Maggio 2009 
 
Behncke B., Branca S., De Beni E. & Proietti C. 
 
Sulla base delle osservazioni raccolte durante il sorvolo realizzato la mattina del 22 Maggio 
2009 con l’elicottero messo a disposizione dalla Guardia di Finanza è stato possibile aggiornare la 
mappatura del campo lavico dell’eruzione iniziata il 13 Maggio 2008 (vedi WKRVG20080707).  
 
 
Fig. 1. Mappa schematica del campo lavico dell’eruzione 2008-09 aggiornata al 22 Maggio 2009. Curve di livello 
estratte dal DEM realizzato nel 2007 dal DLR-INGV. Equidistanza delle curve di livello 50 m. CNE=Cratere di NE; 
CSE=Cratere di SE; VOR=Voragine; BN=Bocca Nuova. 
 
 Il campo lavico presenta una lunghezza massima di circa 6 km che è stata raggiunta durante 
il primo mese di eruzione quando i fronti lavici si sono localizzati ad una quota minima di circa 
1300 m s.l.m. in Valle del Bove (Fig. 1). Durante il mese di Luglio 2008 la posizione dei fronti 
lavici attivi inizia a regredire gradualmente producendo numerose sovrapposizioni nella porzione 
centrale della valle fra i M.ti Centenari e Rocca Musarra. A partire dal mese di Agosto 2008 il 
campo lavico attivo si riduce ulteriormente sviluppandosi solo lungo la parete occidentale della 
valle fra una quota di circa 2500 m e 2000 m dove si formano numerose bocche effimere che 
generano piccoli flussi lavici secondo una distribuzione a ventaglio. Nei mesi successivi la messa in 
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posto della colate laviche in quest’area porta alla graduale formazione di un mega-tumulo il cui 
sviluppo nel tempo produce una sostanziale modifica della morfologia di questa porzione della 
parete occidentale della Valle del Bove. La porzione attiva del mega-tumulo si riduce 
progressivamente nel tempo e durante i primi mesi del 2009 le colate laviche rimangono confinate 
fra una quota di circa 2600 e 2400 m. Fra Aprile e Maggio 2009 la porzione attiva del campo lavico 
si riduce ulteriormente e i fronti attivi non superano la quota di 2500 m (Fig. 1).  
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